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Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza 

regionale 

(…) 

Art. 29 Modalità e requisiti per l'accesso alla qualifica di dirigente .[89] 

1. L'accesso alla qualifica di dirigente avviene a seguito di concorso pubblico per titoli ed esami, cui 

possono partecipare [90]: 

a) i dipendenti di ruolo delle pubbliche Amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto 

almeno cinque anni di servizio in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso 

del diploma di laurea; sono altresì ammessi soggetti in possesso della qualifica di dirigente in Enti 

pubblici non compresi nel campo d'applicazione dell'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165, muniti del diploma di laurea, che abbiano effettivamente svolto per almeno due anni funzioni 

dirigenziali; 

b) i soggetti muniti di laurea, nonché di uno dei seguenti titoli: diploma di specializzazione, dottorato 

di ricerca o altro titolo post universitario rilasciato da Istituti universitari italiani o stranieri, ovvero 

da primarie istituzioni formative pubbliche o private, riconosciute secondo le modalità indicate 

dall'art. 28, comma 2, lettera d) del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. Sono, altresì, ammessi i soggetti 

in possesso della qualifica di dirigente in Enti e strutture private, muniti del diploma di laurea, che 

abbiano effettivamente svolto funzioni dirigenziali per almeno cinque anni. 

2. I vincitori del concorso sono assegnati dalla Giunta regionale ai dipartimenti e altre strutture 

regionali per il conferimento del primo incarico con riconoscimento del trattamento economico 

determinato dai contratti collettivi e contestualmente frequentano per almeno otto mesi un ciclo di 

attività formative organizzato dalla Giunta regionale presso la Scuola superiore della pubblica 

Amministrazione o altri primarie istituzioni formative di livello nazionale, pubbliche o private, 

comprensivo dell'applicazione presso amministrazioni italiane o straniere, enti o organismi 

internazionali, istituti o aziende pubbliche o private. La Giunta regionale stipula, all'uopo, apposite 

convenzioni con la Scuola superiore o altre istituzioni formative. Le attività di formazione saranno 

svolte al di fuori dell'orario lavorativo e dei giorni di prestazione del servizio senza riconoscimento 

di indennità o gratifiche ad esclusione di eventuali spese di trasferta [91]. 

2-bis. L'accesso alla qualifica di dirigente avviene, altresì, mediante corso-concorso selettivo di 

formazione per titoli ed esami di durata non superiore a 24 mesi al quale possono essere ammessi, 

con le modalità stabilite con regolamento emanato dalla Giunta regionale, soggetti muniti di laurea 

nonché di uno dei seguenti titoli: laurea specialistica, diploma di specializzazione, dottorato di ricerca 

o altro titolo post-universitario rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri, ovvero da primarie 

istituzioni formative pubbliche o private, secondo modalità di riconoscimento disciplinate secondo 

quanto previsto dell'articolo 28 comma 3 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. Al corso-concorso 

possono partecipare dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che 

abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti posizioni funzionali per l'accesso alle quali 

è richiesto il possesso del diploma di laurea. Possono essere ammessi, altresì, dipendenti di strutture 

private, collocati in posizioni professionali equivalenti a quelle indicate nel comma 2 dell'articolo 

28 del D.Lgs. n. 165/2001 per i dipendenti pubblici, secondo modalità individuate con il sopracitato 

regolamento emanato dalla Giunta regionale. Tali dipendenti devono essere muniti del diploma di 

laurea e avere maturato almeno cinque anni di esperienza lavorativa in tali posizioni professionali 
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all'interno delle strutture stesse. Durante il corsoconcorso dovranno essere previsti periodi di stage in 

strutture pubbliche e private di livello internazionale, nazionale e regionale per un periodo minimo 

non inferiore a 6 mesi. La procedura di cui al presente comma è affidata, previa intesa, alla Scuola 

superiore della pubblica amministrazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri di cui al decreto 

legislativo 1° dicembre 2009, n. 178 [92]. 

2-ter. La Giunta regionale, gli enti e le aziende dipendenti dalla Regione aventi natura di P.A., in sede 

di programmazione triennale del fabbisogno di personale, prevedono, nel limite massimo del 50% 

dei posti disponibili, il reclutamento del personale di qualifica dirigenziale secondo le modalità di cui 

al comma 2-bis [93]. 

3. [Sino al conferimento del primo incarico dirigenziale, ai vincitori del concorso spetta il trattamento 

economico determinato dai contratti collettivi] [94] [95]. 

Note: 

[89]Per la rideterminazione delle indennità corrisposte ai sensi della  presente legge e la relativa 

applicabilità vedi gli artt. 1, commi 1, 2, 3 e 4,  e 3, comma 1, L.R. 21 novembre 2018, n. 39. 

[90]Alinea così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 3  luglio 2013, n. 28, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua  pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, 

della  medesima legge). 

[91]Comma così modificato per effetto dell’art. 1, commi 1, 2 e 3, L.R.  14 agosto 2008, n. 27, il 

quale ha modificato il testo del presente periodo  riportato nell’art. 9, L.R. 7 agosto 2002, n. 31 (che 

ha sostituito il presente  articolo). 

[92]Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 3 luglio  2013, n. 28, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione  (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, della 

medesima  legge). 

[93]Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 3 luglio  2013, n. 28, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione  (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, della 

medesima  legge). 

[94]Comma soppresso per effetto dell'art. 1, comma 4, L.R. 14 agosto  2008, n. 27, il quale ha 

soppresso il presente comma riportato nell'art. 9,  L.R. 7 agosto 2002, n. 31 (che ha sostituito il 

presente articolo). 

[95] Articolo così sostituito dall'art. 9, L.R. 7 agosto 2002, n. 31.  Il testo originario era così formulato: 

«Art. 9. Modalità e requisiti per  l'accesso alla qualifica di dirigente. 1. L'accesso alla qualifica di 

dirigente  avviene per concorso pubblico per esami o per corso - concorso pubblico  selettivo di 

formazione. 

2. Al concorso pubblico per esami sono ammessi i dipendenti di  ruolo delle pubbliche 

amministrazioni in possesso di diploma di laurea  attinente al posto da ricoprire, che abbiano 

compiuto almeno cinque anni di  servizio effettivo nelle qualifiche direttive; possono altresì essere 

ammessi  soggetti in possesso della qualifica di dirigente in strutture pubbliche o  private, purché 

muniti del prescritto titolo di studio. 

3. Al corso - concorso pubblico selettivo di formazione sono  ammessi in numero maggiorato rispetto 

ai posti disponibili, candidati in  possesso di diploma di laurea attinente al posto da ricoprire e di età 
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non  superiore a trentacinque anni; per i dipendenti di ruolo di cui al precedente  comma il limite di 

età è elevato a quarantacinque anni. 

4. Le procedure e le modalità per l'accesso alla qualifica di  dirigente, in quanto compatibili, sono 

quelle previste dal D.P.C.M. 21 aprile  1994, n. 439, intendendosi sostituito al Presidente del 

Consiglio dei Ministri  il Presidente della Giunta regionale.». 

(…) 

 


